Sabato 25 aprile
Seconda settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

Venuta la sera, i discepoli di Gesù scesero al mare, salirono in barca e si avviarono verso l’altra riva del mare in direzione di Cafàrnao.
Era ormai buio e Gesù non li aveva ancora raggiunti; il mare era agitato, perché soffiava un forte vento.
Dopo aver remato per circa tre o quattro miglia, videro Gesù che camminava sul mare e si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Sono io, non abbiate paura!».
Allora vollero prenderlo sulla barca, e subito la barca toccò la riva alla quale erano diretti.

RIFLETTIAMO

Venuta la sera... del giorno della condivisione del pane e del pesce; il primo a condividere il suo pane e pesce è il ragazzo, poi anche Gesù che non lascia indietro nessuno tra la grande folla che lo seguiva per ascoltarlo.
Venuta la sera…si prepara un altro “segno” forte, questa volta disponibile solo per pochi; non c’è più la folla che segue Gesù e ascolta le sue parole senza preoccuparsi del mangiare e ben felice di ricevere con abbondanza il dono di Dio.
I suoi discepoli sono oggetto e nello stesso modo spettatori di un altro gesto che li aiuta a prestare poi attenzione alle parole del Maestro: il mare era agitato, perché soffiava un forte vento, mentre Gesù non li aveva ancora raggiunti.
Ed ecco un fatto straordinario: videro Gesù che camminava sul mare e si avvicinava alla barca. Tutto ciò suscita in loro un sentimento negativo: ed ebbero paura. Rincuorati da Gesù – disse loro: «Sono io, non abbiate paura!» –  lo prendono sulla barca. 
Per il momento la storia si ferma qui, ma riprenderà il giorno dopo; per noi la prossima settimana, la terza di pasqua. 


IN PREGHIERA

Su di noi sia il tuo amore, Signore.

Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.
Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Perché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame 
